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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

~ ORIGINALE

N. 20 OGGETTO: Approvazione del Documento Unico di Programmazione
Semplificato ( DUPS ) di cui all’art. 170, comma 1, D.Lgs. n.267/2000 triennio

Data: 09-10-2023 2023 - 2025.

L’Anno duemilaventitre, addi’ nove del mese ottobre, dalle ore 11:02, nella sede del municipio di Guardia Piemontese,
con la presenza del Segretario Comunale, Avv.to Paolo De Paola, che si incarica della redazione del presente verbale,
si è riunito, convocato nei modi di legge e di regolamento, in seduta Ordinaria ed in prima convocazione il Consiglio
comunale, composto dai sigg.ri:

Carlo Pisano Presidente Presente
Vincenzo Rocchetti Sindaco Presente
Marco Sconosciuto Consigliere Presente
Sergio Sciammarella Consigliere Presente
Alberto Logullo Consigliere Presente
Vincenzo Pando Consigliere Presente
Decalia Quirino Consigliere Presente
Catia Colella Consigliere Presente
Giuseppina Antonietta D’Angelis Consigliere Presente
Andrea Muglia Consigliere Presente
Francesco Carmelo Pietramala Consigliere Presente

Totale Presenti 11 Totale Assenti O

Il Presidente — Carlo Pisano, constatato che è presente il numero legale, dichiara aperta la seduta e invita il Consiglio
Comunale a discutere sul punto in oggetto indicato.



Il Presidente dà lettura della proposta, e successivamente procede con la lettura del Parere del
Revisore dei Conti.

Il Segretario Comunale fa presente che il Revisore ha dato il parere sul bilancio e che, come si
evince dallo stesso parere, il contenuto è esteso anche alla proposta relativa al Dup, sebbene sia
fisicamente allegato alla proposta del bilancio;
Consigliere Pietramala :“Il parere accenna al Dup, lo richiama solamente”;
Consigliere Muglia: “Per quanto mi riguarda il parere del revisore non si è espresso sul Dup, per
quanto ho letto io”;
Consigliere Pietramala: “Il Revisore non ha espresso alcun parere sul Dup. Siccome il Dup è la base
di quello che segue dopo, il bilancio, se avesse espresso parere negativo sull’intero Dup (perché ci
sono delle incongruenze gravissime sul Dup), capite bene che è un castello a cascata. Quindi il
Revisore sul Dup non si è espresso”.
Il Presidente ed il Consigliere Sconosciuto fanno notare ai Consiglieri che il riferimento è a pag. 14
del verbale del Revisore;
Il Segretario Comunale dà conferma di tale assunto dandone lettura: “Sul Dups l’organo di
Revisione esprime parere con l’odierno verbale n.05 del O&09.2023; quindi il parere è dato anche
sul Dup”;
Consigliere Pietramala: “Quindi prima discutiarno il Dup senza il parere?”;
Presidente: “Il parere c’è sul Dup!”;
Il Consigliere Pietramala fa presente che la proposta di bilancio viene dopo, mentre prima si discute
sul Dup: “Io ne vengo a conoscenza dopo che mi sono espresso sul Dup in votazione; non ho
conoscenza del Parere del Revisore nel momento al punto numero i (uno), perché me lo venite a
comunicare dopo che mi sono già espresso e la mia valutazione, il mio voto, è viziato perché non
sono a conoscenza di tutto quello che ha detto il Revisore sul Dup”;
Presidente: “Quando è stato fatto l’invio al capogruppo non è stato trasmesso anche il parere del
Revisore?”;
Consigliere Pietramala: “Deve essere nel fascicolo al momento dell’approvazione da parte del
Consiglio!”;
Presidente: “E’sufficiente che sia nel fascicolo 24 (ventiquattro) ore prima”;
Successivamente le voci dei Consiglieri si sovrappongono con tono elevato e non si comprende il
contenuto delle loro parole;
Il Presidente dà lettura delle osservazioni e dei suggerimenti del Revisore.
Il Segretario Comunale interviene durante tale lettura e rileva che i pareri allegati sono due, uno per
ogni proposta, uno sul Dup e uno sul bilancio, ed asserisce che evidentemente l’ufficio competente
nel corso dell’istruttoria ha inserito il parere del Revisore anche nel fascicolo relativo alla proposta
sul Dup e che ciò è comunque corretto in quanto per il deposito del bilancio e degli allegati al
bilancio c’è un termine, mentre per proposta relativa al Dup ce n’è un altro.
Consigliere Pietramala: “Finora avete detto che non c’era, quindi non eravate a conoscenza
nemmeno di quello che c’era nel fascicolo, prima dite che non c’era adesso dite che c’è! Questa vi
sembra una cosa seria?”;
Presidente: “Precisamente queste parole a chi sono rivolte?”;
Consigliere Pietramala: “A chi ha composto il fascicolo”;
Presidente: “Io ti sto leggendo la proposta del Dup e ti sto leggendo il parere del Revisore! Non mi
interessa più niente, il problema è un fatto del Segretario, non mio”;
A questo punto le voci dei Consiglieri si sovrappongono con tono elevato e non si comprende il
contenuto delle loro parole; al termine la Consigliera D’Angelis chiede al Segretario di mettere a
verbale quanto segue:
“Il capogruppo della Città del Sole, a nome di tutto il gruppo chiede espressamente che vengano
messe a verbale le dichiarazioni del Presidente del Consiglio nei confronti del Consigliere
Pietramala che stava mettendo a nudo il fatto che non era stato allegato al Dup il Verbale del
Revisore dei Conti. A queste sue dichiarazioni il Presidente del Consiglio non manteneva la sua



posizione di super partes, inveendo nei confronti dello stesso Consigliere con le seguenti parole: se
ti chiedi ogni giorno per clic cosa vivi, pe~’ quello che fai ogni giorno, sconfinando il lato politico e
entrando nel personale”.
Presidente: “Il Presidente del Consiglio precisa che nel sostenere che nel fascicolo del Dup era
presente copia del Verbale n. 5 del Revisore dei Conti Dott. Eustachio Ventura e sentendosi ribadire
che non sapevamo nemmeno della sua esistenza, precisava che il verbale era presente e al momento
della contestazione del Consigliere Pietramala pronunciava la frase perchè forse non sai perché
vivi’’;
Il Segretario Comunale spiega l’equivoco in cui egli stesso è incorso scusandosi pubblicamente con
tutti i Consiglieri: siccome il Revisore ha reso il parere sulla proposta di approvazione del bilancio,
il segretario riteneva, in modo implicito, che l’ufficio competente avesse inserito quel parere
solamente nel fascicolo relativo al bilancio, invece, evidentemente, nel corso dell’istruttoria ha
ritenuto di inserire quel parere anche nel fascicolo relativo all’approvazione del Dup: e ciò è
corretto, perché mentre sul bilancio la composizione degli allegati è fissata ad una determinata data
(quella del deposito in segreteria), la proposta relativa al Dup è invece una proposta ordinaria che va
presentata unitamente agli allegati nei termini ordinari previsti dal Regolamento;
Consigliere Pietramala: “Una semplice domanda voglio fare per quanto riguarda i numeri: mi è
capitato tra le mani il Dup dello scorso anno (ovviamente ho letto anche quello di quest’anno) al
capitolo 3 (tre) sostenibilità economico finanziaria, leggo testualmente:
fondo di cassa al 31 12 2021 pari a 1.676.939,59
sul Dup che abbiamo nel fascicolo leggo invece: 1.600.807,97; sono sparite quindi 76.000 euro
Chiedo di capire come mai in ordine allo stesso dato consolidato (non è una previsione quindi) sul
Dup dell’anno scorso c’è un numero mentre su quello di quest’anno ce n’è un altro; mancano
76.000 euro, poi ve lo vedrete con comodo e darete una spiegazione.
Detto questo, a parte la fotocopia da un anno all’altro che si fa del Dup, perché è lo stesso, si dice
cosa è in premessa il Dup ma poi lo si ignora perché si fa la fotocopia copia-incolla e non si sta
attenti a quello che si copia e che si incolla, perché è pari pari uguale a quello dell’anno scorso,
tranne i numeri che ovviamente si modificano; questo significa non aver capito l’importanza del
Dup che è alla base di quello che segue dopo, il bilancio, il quale contiene numeri ed i numeri
rappresentano scelte che ricadono sulla pelle dei cittadini. Quindi non si è compreso il senso del
Dup e faccio qualche esempio:
Risultanza dei dati relativi alla popolazione: detto andamento risulterebbe (pare, quindi)
contrastare con la previsione dello strumento urbanistico che vedeva, entro il 2015, un
insediamento di popolazione quantificabile in 12.000 unità, considerazione che ovviamente teneva
conto dell ‘incremento dato anche dalla popolazione non residente. Vi rendete conto della gravità di
ciò che c’è scritto qui? Noi siamo dotati di un Piano Regolatore del 2002, approvato nel 2004, che
prevedeva che nel 2015 la popolazione di Guardia sarebbe stata di 12.000 abitanti; siamo nel 2023,
ma vi volete prendere la briga di modificare questo strumento urbanistico? Non è solo un numero
questo, questo ricade tutti i giorni sulla pelle dei cittadini. Avete dato incarico a cinque tecnici per la
stesura e l’approvazione successiva del PSC; avete speso soldi del bilancio del Comune e soldi dati
dalla Regione; avete dato una altro incarico all’architetto Anselmucci di Paola, a che punto è ?
Perché non viene approvato questo PSC? Ed è importante perché quando sui terreni non si pagava
nulla tutti volevano terreni edificabili; ma quali 12.000 abitanti! La previsione della popolazione è
facile farla, così come si fa la progettazione dei cimiteri, per sapere di quanto spazio avrò bisogno
io, anche quello del Piano regolatore, si fa attraverso la formula dell’interesse composto: è molto
semplice, con qualche piccola modifica e a seconda del territorio. Ma come si poteva prevedere nel
2002 che nel 2015 ci sarebbero stati 12.000 abitanti?, ma lo leggiamo l’andamento demografico che
pubblica l’Istat? E questo dato va corretto perché incide sulla pelle dei cittadini”.
Il Consigliere Pietramala spiega come sia un danno per i cittadini il fatto che molti terreni siano
considerati edificabili mentre in realtà non lo sono, con gravose conseguenze ai fini fiscali ed anche
in materia di successione.



Consigliere Pietrarnala: “E che diciamo dell’Imu e dell’lei? Ce la pagano questi signori che non
sanno neanche di avere delle trempe (detto in calabrese volgare) che su questi terreni ci devono
pagare l’Imu e l’lei? E noi la recuperiamo L’imu e l’lei su questi terreni edificabili? Questo dato va
modificato immediatamente perché il nostro piano regolatore è un piano che può essere
dimensionato su 5.000 abitanti. La popolazione è un dato fondamentale per i trasferimenti, per la
tassazione, per il dimensionamento dei servizi, per tutto! Il Piano regolatore è la programmazione
economica della vita di un Comune in una prospettiva di 50 anni; perché non portare a compimento
la procedura per l’approvazione del PSC dopo che è stato pagato profumatamente? E si sono
avvicendati ben 6 (sei) tecnici.
La pressione fiscale: il Comune è l’ultima propaggine sul territorio, offre dei servizi che devono
essere pagati, devono andare almeno in pareggio, anche questo parte da quella situazione. E chiaro
che poi bisogna mettere le mani ai cittadini ma la condizione per fare questo è che si metta mano
nelle tasche di tutti i cittadini, in modo equo, uguale. Se voi fate fare un tabulato dei morosi nei
confronti di un comune , in questo momento c’è anche il sottoscritto perché a me sono state
notificate dall’Agenzia dell’Entrate due cartelle per mancato pagamento Tari del 2021 e del 2020 di
798.000 euro; il fatto è che io quella Tari l’ho pagata regolarmente e mi chiedo dove siano andate a
finire quelle somme che non risultano in entrata nel Comune di Guardia Piemontese? Io figuro in
una lista di morosi e non per colpa mia, me lo spiegate perché? Allora qui si pone il problema della
corretta tassazione e del corretto recupero, della vera capacità di recupero dell’evasione; siete in
grado di fronteggiare l’evasione? Avete la volontà di fronteggiare la violazione del pagamento dei
tributi qualunque essi siano? Diciamocelo, perché questo incide su quei famosi numerini.
Poi, parlate del territorio con la solita descrizione; perché non si parla delle Terme? Sono sparite le
Terme da questo Dup; perché non è stata inserita qui la ricchezza, il patrimonio delle Terme
Luigiane su questo Dup? Non ce ne occuperemo nel prossimo triennio nella programmazione delle
nostre attività?
Gestione dei rifiuti: Ho appreso dal Dup che è in corso la procedura aperta per l’affidamento del
Servizio al nuovo gestore dei rifiuti; è’ vero? Noi non ne sappiamo nulla! Qualcuno di voi ne è a
conoscenza? Il gestore vecchio ha lasciato? Avete rescisso il contratto? Cosa è successo? Chi sono
questi soggetti che adesso raccolgono la spazzatura? Da dove arrivano? Chi lo ha scritto questo?
Non lo sa nessuno.
Acqua: Si è affidato il servizio di letturaggio e bollettaggio ad Area Riscossione S.P.A.; letturaggio
di cosa? Ma l’acqua non si paga a forfait? Poi un dubbio che mi viene, che qui o in altra sede mi si
possa chiarire: mia zia che ha una stanzetta con un angolo cottura ed un bagno nel centro storico che
paga quota fissa, paga quanto un albergo della frazione marina? O c’è un calcolo diverso? Nessuno
lo sa; paga la stessa quota fissa? Vi sembra equo? Nessuno risponde.
Poi, un altro dubbio che vorrei che qualcuno mi chiarisse: al prospetto A= entrate c’è scritto:
2020 accertamenti entrate extratributarie 531.000
2021 = 390.000
2022 = previsione 1.047.000 di entrate extratributarie
Se qualcuno ci spiega quali sono queste entrate extratributarie e da dove pensate di trovare la
bellezza di circa 650.000 euro da un anno all’altro;
e poi, in merito al rispetto degli equilibri di bilancio: / ‘amministrazione si impegna a garantire per
il triennio il rispetto degli equilibri della gestione corrente e di cassa unita all ‘osservanza di quanto
previsto in materia dai nuovi principi contabili, bisognerebbe dare orecchio a quello che poi ha
scritto il Revisore sul parere circa i dubbi sulla tenuta dei conti.
Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Le missioni: La missione si r~ferisce all ‘amministrazione,
al funzionamento e alla fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianfficazione e alla
gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche; e mi spiegate perchè dal 2010 l’edilizia
sociale nel centro storico non è completata? Quanto ci vuole per completare tre vecchie case con
tutti i soldi a disposizione? E’ questo uno degli obiettivi? Perchè non completate l’edilizia sociale



nel centro storico?”.
Alle ore 11,50 il Consigliere Logullo si allontana dall’aula, alle ore 11,53 il Consigliere Muglia si
allontana dall’aula;
Alle ore 11,55 il Consigliere Logullo rientra in aula, alle ore 11,57 il Consigliere Muglia rientra in
aula;
In assenza di altri interventi il Presidente invita i Consiglieri a rendere le dichiarazioni di voto:
Consigliere Sconosciuto: “Chiedo l’approvazione del Dups per il triennio 2023-2025”
Consigliera D’Angelis: “Noi votiarno contrario sia per il parere del Revisore, per quanto si è detto
prima, sia per quanto esposto dal Consigliere Pietrarnala per tutte le varie incongruenze per lo
stesso documento”.

Votazione:

Favorevoli 8 : (Consiglieri : Pisano, Rocchetti, Sconosciuto, Sciammarella, Logullo, Pando, Quirino
e Colella)
Contrari 3 : (Consigliere: Muglia D’Angelis e Pietrarnala)
Astenuti O

e, con apposita, identica votazione il Consiglio si pronuncia sulla immediata eseguibilità



COMUNE DI GUARDIA PIEMONTESE
87020 Provincia di Cosenza
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PROPOSTA DI CONSIGLIO COMUNALE

N. 21 del 18-08-2023

o etto’ Approvazione del Documento Unico di Programmazione Semplificato (gg DUPS) di cui all’art. 170, comma 1, D.Lgs. n.267/2000 triennio 2023 - 2025.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO

Premesso che:

• Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 12.10.2022 l’Ente ha
adottato il Documento Unico di Programmazione per le annualità 2022- 2024;

• L’armonizzazione riguarda, in particolare, l’adozione del bilancio di previsione
finanziario di competenza e di cassa, la classificazione del bilancio finanziario
per missioni e programmi di cui agli artt. 13 e 14 del D.Lgs 118/2011 e la
tenuta della contabilità finanziaria sulla base di una definizione del principio
della competenza finanziaria “potenziata”, secondo la quale le obbligazioni
attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture
contabili con l’imputazione all’esercizio nel quale vengono a scadenza e i
bilanci di previsione di durata triennale assumono carattere autorizzatorio,
ferma restando, nel caso di attività di investimento che comporta impegni di
spesa che vengono a scadenza in più esercizi finanziari, la necessità di
predisporre, sin dal primo anno, la copertura finanziaria per l’effettuazione
della complessiva spesa dell’investimento;

• Il principio della “competenza potenziata” consente di conoscere i debiti
effettivi delle amministrazioni pubbliche, di evitare l’accertamento di entrate
future e di impegni inesistenti, di rafforzare la programmazione di bilancio, di
favorire la modulazione dei debiti secondo gli effettivi fabbisogni e di
avvicinare la competenza finanziaria a quella economica;

• Che l’ente locale deve approvare il Documento Unico di Programmazione, che
sostituisce la Relazione Previsionale e Programmatica, la cui struttura ed il cui
contenuto risultano analiticamente descritti al punto 8 del principio contabile
applicato concernente la programmazione quale documento di



programmazione di medio periodo propedeutico alla stesura del bilancio di
previsione;

Vista: la versione aggiornata del Documento Unico di Programmazione per il
triennio 2023-2025, che si allega al presente atto quale parte integrante e
sostanziale la quale nella seconda parte della sezione operativa, comprende
le aggiornate programmazioni settoriali dell’Ente e, precisamente:

• a) la programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali ai sensi dell’art. 21 del
D.Lgs. 19aprile2016, n. 50;

• b) la programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale
ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;

• d) il programma degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell’art. 21 comma i
del D.Lgs. 19aprile2016, n. 50;

• e) tutte le ulteriori programmazioni relative all’attività istituzionale dell’Ente di
cui il legislatore preveda la redazione ed approvazione, quali, a titolo
esemplificativo, i piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della
spesa ed il programma incarichi;

Ritenuto necessario procedere, ai sensi dell’art. 170 comma I del D.Lgs. n.
267 2000, all’approvazione del Documento Unico di Programmazione per il
triennio 2022 - 2025, predisposta in conformità a quanto disposto dal principio
contabile applicato della programmazione All. 4/1 al D.Lgs. n. 118 2011;

Richiamata:

la deliberazione di Giunta Comunale del 18.08.2023 con cui è stato approvato
“Documento Unico di Programmazione di cui all’art. 170, comma 1, D.Lgs.
n.267/2000 triennio 2023 - 2025 “ esecutiva ai sensi di legge;

• Visti il D.Lgs n. 267/2000 ed il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente;

• Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000;

PROPONE

di approvare, sulla base delle considerazioni espresse in premessa, schema del
Documento Unico di Programmazione Semplificato (D.U.RS.), redatto in base alle
indicazioni di cui al punto 8 del principio contabile applicato, concernente la
programmazione di bilancio che si allega al presente atto quale parte integrante e
sostanziale



di dichiarare, il presente prowedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli
effetti di cui alI’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000, stante l’urgenza di dare
seguito al presente prowedimento.

Il Responsabile del Settore Finanziario Øbt%hl4#04,~
~sse~~ro(~4
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

OGGETTO: Approvazione del Documento Unico di Programmazione Semplificato (
DUPS) di cui all’art. 170, comma 1, D.Lgs. n.26712000 triennio 2023 - 2025,

Sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto è espresso, ai sensi degli artt. 49 comma 1
e 147 bis comma I del DLgs 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico della legge sull’ordinamento
degli Enti locali” il seguente parere di Regolarità Tecnica:

Guardia Piemontese, 18-08-2023

PARERE Favorevole

PARERE DI REGOLARITA

OGGETTO: Approvazione del Documento Unico di Progflhiimazione Semplificato (
DUPS ) di cui all’art. 170, comma 1, D.Lgs. n.267/2000 triennio 2023 - 2025.

Sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto è espresso, ai sensi degli artt. 49 comma 1
e 147 bis comma I del DLgs 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico della legge sull’ordinamento
degli Enti locali” il seguente parere di Regolarità Contabile:

Guardia Piemontese, 18-08-2023

PARERE Favorevole

Il

~nsabile
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Comune d~ Guardia Piemontese (CS)

COMUNE DI GUARDIA PIEMONTESE

Provincia di Cosenza

Parere dell’Organo di revisione sulla proposta di

BILANCIO DI PREVISIONE 2023 - 2025

e documenti allegati

L’ORGANO DI REVISIONE

I
11 Revisore Unico

Dott. Eustachio Ventura
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L’ORGANO D~ REV~S~ONE
Verbale n. 05 delI’8 settembre 2023

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO Dl PREVISIONE 2023-2025

Premesso che l’Organo di revisione ha:

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2023-2025, unitamente agli allegati di legge;

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 <(Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali» (TUEL);

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti
territoriali;

presenta

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025,
del Comune di Guardia Piemontese (CS) che forma parte integrante e sostanziale del presente
verbale.

Guardia Piemontese (CS), lì 08,09.2023

L’ORGANO DI REVISIONE

11 Revisore Unico

Dott. Eustachio Ventura

Pagina 2
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PIEMONTESE Prot. ~r:.ar~ivo N~ ••~S.~SI~ 0e09—1023 Cat. 4 .

PREMESSA

Il sottoscritto Eustachio Ventura, revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n.14 del
0707.2023, con decorrenza dal 13.07.2023;

Premesso

— che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo Il del D.lgs. 267/2000 (di
seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di
bilancio di cui all’allegato 9 al D.lgs.118/2011.
— che è stato ricevuto, tramite PEC, in data 21 .08.2023 lo schema del bilancio di previsione
per gli esercizi 2023-2025, approvato con deliberazione della giunta comunale in data 18.08.2023,
completo dei documenti obbligatori quali il Documento Unico di Programmazione Semplificato
2023-2025, la Nota Integrativa 2023-2025, il Piano delle Opere Pubbliche approvato in Giunta
Comunale con deliberazione n.29 del 23.06.2023 nonché un verbale datato 20.07,2023 protocollo
0004739 inerente la verifica dei limiti e della capacità assunzionale anno 2023 dell’Ente redatto tra
il Sindaco, l’Assessore Logullo, la Dr.ssa Nigro e la Dr.ssa Oliverio.

• viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL;
• visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di
revisione;
• visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità;
• visti i regolamenti relativi ai tributi comunali;

Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del
D.lgs. n. 267/2000, in data 18.08.2023, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione
2023-2025;

l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti,
come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000.

j NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE

Il Comune di Guardia Piemontese registra, secondo i dati lstat all’01.01.2022, una popolazione di
n.1726 abitanti. Il DUP riporta un dato pari a n.1923 abitanti, in forza dell’ultimo censimento 2011
della popolazione residente.
l’Ente è in disavanzo, così come segue:

Disavanzo 2022 scomposizione
disavanzo 2022 € 270.893,73
di cui riacc.to straordinario € 145.000,24
di cui disavanzo da FaI € 125.893,49
di cui disavanzo da 188 Tuel € 0.00

l’Ente non è in piano di riequilibrio.
l’Ente non è in dissesto finanziario.
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Lattuale organo di revisione ha verificato che il precedente revisore unico Dott. Saverio O. Greco
aveva espresso ‘parere non favorevole!! sull’assestamento generale di bilancio e salvaguardia
degli equilibri per l’esercizio 2022, con verbale del revisore n.28 del 28092022.

L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti
di cui all’ad. 11, co. 3, del D.lgs. n. 118/2011; al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1,
lett. g) e lett. h); all’ad. 172 TUEL.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del
bilancia di previsione 2023-2025 poiché la normativa ha prorogato il termine di approvazione entro
il 15settembre 2023.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli
strumenti di programmazione (previsti dall’allegato 4/1 del d.lgs. n. 118/2011).

L’Ente ha gestito in esercizio provvisorio.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, prima dell’approvazione in Consiglio Comunale,
abbia effettuato il pre-caricamento sulla banca dati BDAP senza rilievi e/o errori bloccanti; nelle
more è stata fatta richiesta dì registrazione ed abilitazione del proprio nominativo sul portale della
stessa BDAP ed alla data del rilascio del seguente parere non è ancora pervenuta conferma.

L’organo di revisione ha verificato l’adempimento dell’Ente rispetto all’inserimento dei relativi dati e
documenti in BDAP (Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche).

L’Organo di revisione ha verificato, sulla base degli appositi parametri, che l’Ente non risulta
strutturalmente deficitario.

L’Organo di revisione ha verificato che nel bilancio di previsione 2023-2025 è stata prevista
l’applicazione di euro 382.571,70 di avanzo accantonato presunto, ma non utilizzato.
Pertanto, sono stati allegati i prospetti Al e A2 nel caso di applicazione dell’avanzo presunto
per le quote accantonate.

EQUILIBRI FINANZIARI NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-Z025

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2022
L’organo consiliare ha approvato con delibera n.12 del 19/05/2023 la proposta di rendiconto per
l’esercizio 2022.

L’Organo di revisione precedente, nella persona del Dott. Saverio C. Greco, ha formulato la propria
relazione al rendiconto 2022 in data 07/06/2023 con verbale n.18 nonché con il rilascio di un
“parere non favorevole” all’approvazione del documento tecnico-contabile.

La gestione dell’anno 2022 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2022 cosi
distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL:
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31112122
Risultato di amministrazione (+1-) € 1.74176506
di cui:
a) Fondi vincolati
b) Fondi accantonati
e) Fondi destinati ad investimento
d) Fondi liberi

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE € 1.741.765,06

di cui applicato all’esercizio 2022 sino alla data di approvazione dello
della Giunta per un totale di euro Zero così dettagliato:

• Quote accantonate
• Quote vincolate
• Quote destinate agli investimenti
e Quote disponibili

schema di bilancio da parte

L’Organo di revisione attuale circa la verifica se l’Ente sia intervenuto per adeguare le risultanze
del rendiconto agli esiti della Certificazione COVID 2022, riferita all’esercizio 2021, richiama quanto
già dichiarato ed espresso dal precedente revisore unico Dott. Saverio C. Greco nel rilasciare il
proprio parere con verbale n.25 dell’08/09/2022 (PARERE SULLA PROPOSTA Dl BILANCIO Dl
PREVISIONE 2022-2024) allorché affermava L’Organo di revisione ha verificato che
l’ente ha, nel bilancio di previsione 2022-2024, tenuto in considerazione gli effetti dell’emergenza
epidemiologica ed in particolare con Verbale n. 13/2 022 l’Organo di Revisione ha espresso le
proprie perplessità sulle differenze riscontrate tra l’Allegato a2) del Rendiconto 2021 e la
Rendicontazione Covid, dovute a imprecisioni e discordanze rilevate nelle operazioni di rilevazione
dei contributL Alla data del 3 1.05.2022 l’Organo di revisione ha controfirmato il file di
rendicontazione predisposto dall’Amministrazione, solo dopo avere concordato con il Ministero
competente la preventiva trasmissione del Verbale contenente i rilievi mossi dall’organo di
revisione

L’Ente ha successivamente provveduto al relativo caricamento dei dati aggiornati in BDAP.

In caso di disavanzo

31112122
[Risultato di amministrazione (+1-) € 1.741.765,06
di cui:
a) Fondi vincolati
b) Fondi accantonati
c) Fondi destinati ad investimento € 2.012.658,79
d) Fondi liberi
DISAVANZO DA RIPIANARE -€ 270.893,73

Il Rendiconto dell’esercizio 2022, approvato in Consiglio Comunale il 16/06/2023 verbale n.12,
chiudeva con un risultato di amministrazione pari ad €.1.741.765,06 e che in forza degli opportuni
accantonamenti operati, la composizione ha raggiunto il risultato di €.-270.893,73. Sembra
indubbio che l’Ente con il risultato conseguito nel Rendiconto 2022 è rientrato dal disavanzo ex
art.188 per intero, cosi residuando esclusivamente il ripiano da disavanzo F.A.L. nonché da
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riaccertamento straordinario. Si rappresenta ancora una volta la scomposizione del disavanzo così
come segue:
disavanzo 2022 € 270.893,73
di cui riacc.to straordinario € 145.00024
di cui disavanzo da FaI € 125.893,49
di cui disavanzo da 188 Tuel € 0.00

Debiti fuori bitancio e Passività potenziali probabili
Nessuna comunicazione è stata ricevuta ad oggi dai Responsabili degli Uffici dell’Ente circa la
presenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.
Altrettanto si può affermare relativamente alle comunicazioni da ricevere e/o verifiche effettuate
circa le passività potenziali probabili di entità superiore al fondo accantonato nel risultato di
amministrazione - per cui si renderebbe necessario provvedere al finanziamento nel bilancio di
previsione 2023-2025 — considerato che lo scrivente Organo di revisione, sin dal verbale n.02 del
02.08.2023 (al protocollo dell’Ente al n.4985 del 02.08.2023) avente ad oggetto “insediamento
organo di controllo e revisione del Comune di Guardia Piemontese (Provincia di Cosenza)”
esamina nel corso della riunione, con i Responsabili dei Servizi Finanziario, Tecnico ed
Amministrativo, tra gli altri argomenti, i potenziali e presunti debiti fuori bilancio, alla data del
medesimo verbale conosciuti e/o conoscibili, i quali venivano riepilogati, sostanzialmente, nelle
tipologie di seguito elencate:

sentenze passate in giudicato: in riferimento a tale tipologia l’organo di revisione richiedeva una
relazione da cui potessero risultare i contenziosi presenti, la consistenza e/o quantificazione degli
stessi nonché il grado del giudizio, tenendo conto dell’eventuale accantonamento - iscritto come
per legge — in bilancio oppure nei bilanci di riferimento. Infatti, il revisore unico in carica ha ritenuto
indispensabile avere certezza circa lo stato dell’arte del contenzioso del Comune al fine di
evidenziare eventualmente pignoramenti e/o atti di recupero dei crediti da parte di soggetti che
hanno inteso instaurare pendenze giudiziarie con l’Ente dall’esito eventualmente incerto;

potenziali debiti per forniture di servizi: per i quali, allo stato, i responsabili dei vari servizi
devono fornire le opportune informazioni; a tal proposito, il dr. Ventura raccomandava la pronta
acquisizione di tutti gli elementi necessari ai fini della valutazione, con apposita comunicazione da
trasmettere a cura degli stessi responsabili dei servizi. La suddetta osservazione prendeva le
mosse dal fatto che il revisore unico aveva ricevuto in data 3 luglio 2023 prot.1654 una
comunicazione tramite PEC dalla società Calabra Maceri e Servizi S.p.A. da cui emerge una
“proposta di piano di rientro” rivolta all’Ente per servizi di raccolta e smaltimento rifiuti per circa 300
mila euro riferita, a dire della stessa Calabra Maceri e Servizi S.p.A., a prestazioni

riconducibili a parte di fatture scadute da oltre un anno e che 11 saldo Io si vedrebbe a
distanza di circa due anni’

A ciò va aggiunto la reiterazione della sopracitata richiesta ai Responsabili dei Servizi nei verbali
del revisore n.03 dell’i 1/08/2023 — al protocollo dell’Ente n.0005168 dell’i 1/08/2023 — nonché n.04
del 31/08/2023 — al protocollo dell’ente n.0005427 del 31/08/2023 - nonostante si reputi evidente
che le certificazioni da ottenere e le richieste formulate cozzano con il fatto di trovarsi nel pieno del
periodo estivo nonché nel tener conto il recentissimo insediamento dell’organo di controllo, ma si è
ritenuto valido ed imprescindibile ricevere tali informazioni allo scopo di poter attestare gli equilibri
di bilancio con la relativa salvaguardia.

Debiti fuori bilancio riconosciuti con nomina del Commissario ad Acta
In riferimento a tale categoria di debiti fuori bilancio lo scrivente revisore unico sottolinea come con
verbali del revisore precedente Dott. Saverio C. Greco n.4 del 30/03/2023, n.6 del 04/04/2023, n.7
del 04/04/2023 e n.i3 dell’08/05/2023 si sia provveduto a riconoscere debiti fuori bilancio, nei primi
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cinque/sei mesi dell’esercizio 2023, con contestuale liquidazione delle somme dovute a seguito
della nomina del Commissario ad Acta in quanto scaturiti dall’ottemperanza di sentenze esecutive
che incidono profondamente sulla consistenza della cassa nonché inficiano fortemente gli equilibri
di bilancio. Del resto nel verbale del revisore n.04 del 31/08/2023 sono riportati un atto di precetto,
un atto di pignoramento e due atti di cessione del credito che, tutti insieme, potrebbe costituire
nell’immediato futuro ed in parte, potenziali debiti fuori bilancio, da pagare in forza della nomina di
un commissario ad acta, considerate le formule esecutive per cui sono gravate - in particolare -

l’atto di precetto e l’atto di pignoramento.

L’Organo di Revisione prende atto del piano di rientro, delle diverse tipologie di disavanzo,
illustrato nella nota integrativa come segue:

TIPOLOGIA DI DISAVANZO ESERCIZiO COMPOSIZIONE COPERTURA DISAVANZO PER ESERCIZIO
DISAVANZO 2023 2024 2025 ESERCIZI

Osavanzo aI 3112 2014
Disavanzo denvante del rtaccerlarnento straordinario dei residui

Disavanzo tecnico al 31 dicembre lapecì/icarel

Disavenzo da coslituzione del ML cx d.l. 35/2013, ai sensi dell’arI. 39-
ter, CO, I, dl. n 16212019, introdotto dalla legge di Conversìone n. e/2D20?

Disavanzo da stralcio mini cartelle anche ai sensi delrare 4. deI d I,
41/2021. converlilo dalla legge n. 69/2021
Disavanzo derivante dalresercìrio precedente e dowlo al mancato
trasferimento di somme dovule da altri livelli di governo e seguiso di
sentenze della Corte CosI, o di sentenze esecutiva di altre giurisdiaoni
lati, I, on, 876.1, bulancio 20201
Draavanzo 2019 derivante dal passaggìo dal melodo senipliscato al
metodo ordinario dì calcolo al FCDE
Disavanzo de npianere secondo la procedure di cui all’arI, 243bis TUEL
r.l
Disavanzo derivante dalla gestione dell’esercìzio n-3
Disavanzo derivante dalla gestione dell’esercizio n-2
Disavanzo derivante dalla gestione dell’esercizio o-I
TOTALE 0,00 0.00 0,00 0,00 000

La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:

2020 2021 2022
Disponibilità: € 2.610.023,64 € 1.676,939,59 € 1.594.689,68
di cui cassa vincolata € - € 1.270.720,79 € 949.21 3,99
anticipazioni non estinte al 31/12 € - € - € -

Ltrgano di revisione non ha potuto verificare se l’Ente si sia dotato di scritture contabili atte a
determinare in ogni momento l’entità della giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la
conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere, ma in proposito si ritiene valido richiamare
quanto affermato dal precedente revisore unico Dott. Saverio C. Greco nel rilascio del parere al
bilancio preventivo 2022-2024 allorché affermava: L’ente non si è ancora dotato di
scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza della cassa vincolata
per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere (vedi da ultimo Verbale
n. 20/2022). L’impostazione del bilancio di previsione 2022-2024 è tale da garantire il formale
rispetto del saldo di competenza d’esercizio non negativo ai sensi ad. 1, comma 821, legge n.
145/2018 con riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° agosto 2019”.
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BILANCIO DI PREVISIONE 2023-20Z5

L’Organo di revisione ha verificato che il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio
finanziario complessivo di competenza e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi
dell’articolo 162 del Tuel.

L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni di competenza rispettano il principio generale
n.16 e i principi contabili e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in
ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti.

Le previsioni di competenza per gli anni 2023, 2024 e 2025 confrontate con le previsioni definitive
per l’anno 2022 sono cosi formulate:

ENTRATE Assestato 2022 2023 2024 2025
Utilizzo avanzo presunto di 6 239.206,67 -an,nii nistrazion e
Fondo pIurionrtaIe vincolato € 3294721 € - € - €
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tnbutaria, 6 1.856.62100 € 1.613.212,76 6 1.536,590.56 € 1.536,590,56
contributiva_e_peroouatìva
Titolo 2 . Trasferimenti correnti € 979.562,83 ‘2 647.503.97 € 64T.503,97 € 607.503,97
Titolo 3- Entrate extratdbutarie € 1.047.125,84 € 655.520,00 € 626.520,00 € 636.520,00
Titolo 4 - Entrate in conto capitale € 469.751,69 € 2.919.894,48 € 230.000,00 € 230.000,00
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività € . € - € - € -

finanziarie
Titolo 6- Accensione di prestiti € 1.676.209,09 ‘2 1.690.088,91 € 1.598.685,73 € 1.511.117.22
Titolo 7- Anticipazioni di istituto tesonere € 400.000,00 € 400.000.00 € 400.000,00 € 400.000,00
cassiere
Titolo 9- Entrate in conto di terzi a partite di € 819.674,00 € 859.674.00 € 859.674.00 € 859.67400
giro

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE € 7.521.098,33 € 8.785.894.12 6 5.898.974,26 € 5381.405,75

SPESE Assestato 2022 2023 2024 2025
Disavanzo dl amministrazione ‘2 125.863.40 € 125,863.40 € 125.863.40 € 125.863,40
Titolo I - Snese correnti € 3.763.154,73 € 2.725.458,46 € 2 610.286,09 € 2.621.553,99
Titolo 2- Spese in conto capitale € 489.251.69 € 2.868 852,66 E 130 000,00 € 30.000,00
Titolo 3 . Spese per incremento di attività € - € - € - € -

finanziarie
Titolo 4- RImborso dl orestili € 1.920 154,41 € 1.806,045,60 € 1.773 150,77 € 1,744,314.36
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istittilo € 400.000.00 € 400 000.00 € 400,000.00 € 400.000,00
tesonierelcassiere
TItolo?- Spese per conio terzi e parite di € 819 674.00 € 819.674.00 € 859 674,00 € 859.674,00
oiro

TOTALE COMPLESSIVO SPESE € 7.518.098,23 6 8.745.894,12 € 5.898.974,26 € 5.181.405,75

Fondo pluriennale vincolato (FPV)

Alfine di garantire il migliore utilizzo delle risorse finanziarie destinate a spese di investimento
nella costituzione del FPV al 1° gennaio 2023, l’Organo di revisione non ha potuto verificare che
sia stato applicato correttamente il Principio contabile applicato della contabilità finanziaria, avuto
riguardo in particolare ai punti 5.4.8 (spese di progettazione) e &4.9 (spese non ancora impegnate
per appalti pubblici di lavori).

Le fonti di finanziamento del Fondo pluriennale vincolato iscritto nella parte entrata del bilancio per
l’esercizio 2023 sono le seguenti:
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FPV APPLICATO IN ENTRATA
Irnoorto

L’Organo di revisione non ha potuto verificare, anche mediante controlli a campione, i
cronoprogrammi di spesa e che il FPV di spesa corrisponda al FPV di entrata dell’esercizio
successivo.

Verifica degli equilibri anni 2023-2025

L’organo di revisione ha verificato:
- che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono

suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’ad. 162,
co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n. 118/2011;

FAL — Fondo anticipazione liquidità

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità con
restituzione entro ed oltre l’esercizio.

L’Organo di revisione non ha potuto verificare che l’Ente ha stanziato nel titolo 4 di spesa l’importo
della rate di ammortamento del FAL.

Nella Nota integrativa allegata al bilancio di previsione è stata data evidenza della copertura delle
spese riguardanti le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità.

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati:

FPV dl parte corrente applicato € -

FPV dl parte capitale applicato (al netto dell’indebitamento) ti
FPV dl parte capitale applicato ai bilanclo (derivante da indebitamento) €
FPV dl entrata per partite finanziarie €
FPV DETERMINATO IN SPESA € 32 94721
FPV corrente: ti 32.947,21

- quota determinata da impegni da esercizio precedente ti 32.947,21
- quota determinata da impegni nell’esercizio cui si riferisce i bilancio €

FPV dl parte capitale (al netto dell’indebitamento):
• cuota determìnala da imoegni!prenotazioni da esercizio precedente E__________________________
‘ quota determinata da ìmpegnifprenotazioni nell’esercizio cui si riferisce ti bilancio E

FPV dl parte capitale determinato In bilancio (per la parte alimentata solo da indebitamento) € -

‘ quota determinata da ìmpegnilprenotazioni da esercizio precedente € -

- quota determinata da impeqni!prenotazioni nell’esercizio cui st riferisce il bilancìo € -

Fondo plurlennate vincolato di spesa per partite finanziarIe €

Fondo_plurlennale_vincolato_FPV - Fonti di_finanzIamento
Fonti dt finanziamento FPV Importo
Entrate con-enti vincolate
Entrate correnti non vincolate in_deroqa_per spese_di_personale
Entrate correnti_non_vincolate_in_deroqa_per patrocinio_legali_estemì
Entrate correnti non vincolate in deroga per reimputazione di impegni assunti sull’esercizio a cui il rendiconto si
riterisce, non divenuti esigibiti

Entrate diverse dalle precedenti per reimputazione dì impegni assunti sutl’esercizìo a cui il rendiconto si
riferisce, non dìvenuti esigìbiti
Totale FPV entrata parte corrente €
Entrata in conto capitale
Assunzione prestitUindebitamento
Totale FPV entrata parto capitale €
TOTALE €
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2023 2024 2025
EQUILIBRIO ECQNQMtCO.FINANZtARIO 2023 PrevisionI dl PrevIsIonI cOl PrevIsIonI dì

Prevlstonl dl cassa
competenze competenza competenza

Fondo di cassa ai7inizso daireserozio — I 594 609,65

~P Fondo plunerinhio ~~r,coiato ci cr11815 pai spuoe correnF l~ 0.00 000 0.53 000

~j Recupero disavanzo d. ammin,slraione eser000 pn000denle ).( 125 653.40 12586340 125 853,40 125 663.40

8) Entrate Tiloti 100.200.300 (~ 000 291623673 2 81061253 278061453
di cui per estinzione anticiputa di prestiti 0.00 000 0.00 0.00

CI Entrate Titolo 4 02 00 . Contributi agli investimenti direttamente destinati ai nmbor5o dei
prestiti da ammirtistrazioni pubblictre 4’) 0,00 000 000 0,53

D)Spese Titolo 100- Spese correnti (-) - 2 725 456,46 2 610 28609 2 621 553.99
di cui’

- tondo piunennate vincolato 000 0.00 000 0,00
- tondo crediti di dubbia esigibililà - 158622.10 188.622,10 212 007.30

E) Spese Titolo 204W PJtiI trastenmenti jn conto capitale (.) 000 100 000,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 400- Quote di cap:iate arnm lo dei mutui e prestiti obbligazionan (-) - 1 806 045,60 1.773.150,77 1.744314.36
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0.00 0,00 0,00
di cui Fondo anticipazionì diliquidIb - I.554.505,95 1,554.515,95 1,554 505,95

G) Somma finale (G~A.AA+B+C-D-E.F) . 125.863,40 . 1,841.130,73 - 1.698.665,73 - 1.711.117,22

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME 01 LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFET7O SULL’EQUILIBRIO EXART1COLO 162,

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese cnrreni e per nmborso dai
prestitim (4) 0,00 0,00 0.00 0.00

di cui per estinzione anticìpata di prestiti 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale desinate a spese correnti in base a speotclie disposizioni di legge
o dei principi contabili (4) 0.00 0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione antiopala diprestiti 0,00 0.00 0,00 0.00

L) Entrate di parte conente desinale a spese di inveslimento ìn base a speoflche disposizioni
di legge o dei pnncipi contabili (.) 0.00 0,00 ‘ 0,00 0,00

6.1) Entrate da accensione di prede destinate a estìnzione anticipata dei prestiti (4) 0,00 0 00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE °~

OtG+H+I.L+M . 125.863,40 1.041.130,73 . 1.698.605,73 - 1.711.117,22
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0005612. del. -.• :~sr’

OriFizio ristorato to arnminittrari005 p5 nsunro pro peno to inventimrn!05° 0.00 0.00

0) Pendo pino ercole ‘orco) ali iii o ron Poi 5~OZO ri conto capOsin 000 0.00 0.00 0.00
0 00 0,05

O! Entrato 0 linO 4 00-5 00’000 400998310 1 82090573 741 117,22

Entrate Titolo 40200 Con treno api ‘irannOmtnt, d,rertai000te deoti009 a! rimborso Or,
zresi’tj da arnmnrrriotnazioni pu990con 0 02 000 0 “ 0 00

Entrnro d’pane capra e aro! nato a sposo ccrrrnl. so O ‘ora 0000ii,cinr 0.npnoiZrorrs a, I~ge
2 dei pnncip, contabsh t’I 0 00 0.00 0,00 0 00

51 Entrato Titolo 502 per Riocosa cnr crea Odi breve iennrne tI 000 000 0,00 0,00

52) ErnIrate Titolo 503 per Procoorsane cr00 ti di tnredro-ItinQo reGnino .) 0,00 0,00 0.00 0,00

r) Entrata Titolo 504 relative o Attro entrare per naozren, di atorota rinancranra I-) 000 0,00 0,00 0.00

-) Entrate di parte corrente destrna)oaspeae di Investimeria in base a speoticnre droposrzionr
legge o dei principi contabili o,oo 0.00 0.00 0.00

MI Entrate do accensione di presto dostinareaeslrnzionr anticipata dei prestiti 0.00 0.00 0.00 0,00

.1) Spose Titolo 200. Spese in conio capitale . 2 eoe 852.66 130 000.00 3000000
di cui tondo ptuneinna!e vincolato di apesa 000 0,00 000 0.00

I) Speso Titolo 301 per Acqait’zioni di ‘Invita finanziano 0,00 0.00 000 0.00

E) Spese Titolo 2 04 . Allo trastenmenti in conto capitato 000 0.00 0 00 0 00

EQUILIBRIO Dl PARTE CAPITALE

Z P+Q,R.C-I.S1.52.T+L.M.U.V+E - 1.141.130,73 1.698.085,73 1.711.117,22

SI) Entrate Titolo 502 per Riscossione crediti di breve termine t•l 0.00 0,00 0,00 0,00

521 Entrate Titolo 503 per Riscossione cred,li di media-lungo termine 1°) 0.00 0.00 0.00 0.00

Tp Entrate TibIa 504 relativo a Al tre entrato pornduziaaì di attritO rinanziaea t~) 000 0.00 0,00 0,00

Xl) Speso Titolo 3 02 per Concessione crediti di beone tennnitle )-) 0,00 0,00 0,00 0,00

(2) Speso Titolo 303 per Concerriane crediti di medio-lunga termine I-) 0,00 0,00 0,00 0,00

VI Speso Titolo 304 perAitre spese per acqdisìzioni di anivila finanziarie (‘I 0.00 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

Wa O+Z+S1+S2+T.X1.X2.Y - 120.003,40 - 100.000,00 . - 0,00

Saldo coi’renle al tinI detta copertura doolt InvestimentI plurtonnalt
Equitibno di parto corrente IO) 1.841.130,73 . I eaa 605,73 . 1 711 117,22

Utdtzza risultato di aeornininlrazisno presunta per il linanoa mento di spese correnti e de)
nmborao prestiti tHI al netto del tondo anticipariano di trquìdiiO
EquIlibrIo dl parto coniate al Cml della copertura deglI tnvostimenet plurten. . 1.041.130.73 - 1.000,006,73 1.711,117.221

L’equilibrio finale è pari a zero.

L’Organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del
comma 6 dell’art.162 del TUEL.

L’Organo di revisione rimarca come nel verbale n.3 delI’1110812023 in relazione alle entrate ed ai
residui attivi affermava:
A) Per quanto attiene il documento contabile previsionale 2023-2025 il
revisore unico, ad una pr/ma analisi, si è soffermato sulle entrate del titolo I °, del titolo 2° e del
titolo 30 evidenziando che le imputazioni in entrata per °°previsioni di competenza” dovranno
risentire pesantemente delle ioprevisioni di cassa’~ con una capacità di riscuotere l’ammontare dei
residui attivi che nel titolo 1° ammontano ad euro 785.939, nel titolo 2° ammontano ad euro
706.553 e nel titolo 3° ammontano ad euro 1.164.125. A prima vista appare molto improbabile che
la capacità di riscossione dei residui attivi finiti nell’accertamento coattivo quali IMU, TARI, Servizio
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idrico, improvvisamente possa accelerare, segnando una inversione di tendenza. Del resto tale
conclusione è corroborata dal fatto che nella verifica dei residui attivi, con la Responsabile del
Servizio Finanziario, il revisore unico ha fatto richiesta di avere cognizione e con tezza dei rapporti
esistenti con società di riscossione a cui sono stati affidati i carichi dell’accertamento coattivo. Da
tale risconto è emerso nel caso della società SITEG S.r.L di Belvedere M. (CS) l’Ente ha ricevuto
una missiva protocollata dall’Ente al n.4676 deI 19.07.2023 nella quale si comunica la
trasmissione delle spettanze residue iva inclusa relative alle riscossioni di seguito riportate in
tabella con evidenza delle imposte, delle singole annualità della tipologia di accertamento, della
somma riscossa nonché dell’aggio spettante alla medesima società di riscossione, rimarcando che
le imposte afferiscono annualità quali 2010-2011-2012-2013-2014 e 2015 per un importo riscosso
di euro 149.295,26 ed un aggio spettante alla SITEC S.r.l. del 28% pari ad euro 41.802,67 a cui
occorre decurtare degli acconti già corrisposti per corrisposti per circa 14.574 euro, residuando
una differenza di aggio da corrispondere di euro 27.226 circa. Va da sé che tale situazione
sopradescritta conferma quanto affermato nel punto sub. 8) circa una bassa capacità di
riscossione dei residui attivi che se utilizzata per rafforzare i valori del bilancio di previsione lato
entrate sicuramente crea carenze e difficoltà nelle previsioni di cassa che finiscono con il
determinare carenze nella gestione delle risorse finanziarie;

nonché in relazione alla consistenza del FCDE affermava:

8) Infine il revisore unico segnala una inadeguatezza e/o incongruità del
FCDE rispetto al valore dei residui attivi ed alla loro capacità di riscossione nonché ribadisce la
necessità di avere cognizione delle “sentenze passate in giudicato’: in ragione di un
accantonamento al fondo contenzioso non adeguato e non congruo, per come richiesto nel
verbale del 2 agosto u.s., allo scopo di poter esprimere nel parere da rendere l’eventuale coerenza
interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti,
così da garantire il rispetto dell’equilibrio di cassa”

L’Organo di revisione asserisce che nonostante si evidenzi un equilibrio formalmente pari a
zero, alla luce di quanto appena esposto e rappresentato circa i debiti fuori bilancio, le passività
potenziali presunte, i debiti fuori bilancio con nomina del Commissario ad Acta, le sentenze
passate in giudicato, l’inadeguatezza e l’incongruità della consistenza del FCDE e del Fondo
Contenzioso - per le ragioni indicate ai punti sub. A) e sub. 5) — e quanto si dirà in seguito sulla
programmazione del fabbisogno del personale, gli equilibri di bilancio, sostanzialmente, si
stimano non sussistere, conducendo l’Ente ad una situazione di deficitarietà nonché
facendo trasparire chiaramente uno squilibrio strutturale.

L’Organo di revisione ritiene che:
- le previsioni di cassa non rispecchino gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese;

Il fondo iniziale di cassa all’01.01.2023 è pari ad €1.594.689,68 e non comprende la cassa
vincolata per €. Zero.

Utilizzo proventi alienazioni

L’Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, art. 1,
legge n. 205/2017, così come modificato dall’art. il-bis comma 4, dl. 14dicembre2018, n. 135.

Entrate e spese di carattere non ripetitivo
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L’organo di revisione non ha potuto verificato se l’Ente abbia correttamente codificato ai tini della
transazione elementare le entrate e le spese ricorrenti e non ricorrenti.

La nota integrativa

L’Organo di revisione ha verificato che la nota integrativa allegata al bilancio di previsione riporta,
nel suo complesso, tutte le informazioni previste dal comma 5 dell’art.ll del D.lgs. 23/6/2011
nuBe dal punto 9.11.1 del principio 4/1.

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di
programmazione DUP

lì Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS), è stato acquisito agli atti dell’Organo
di revisione mediante PEC in data 21/08/2023 nella forma di Proposta di Consiglio Comunale n. 21
del 18.08.2023 ed è stato predisposto dal Responsabile proponente tenuto conto dello schema di
documento semplificato per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti - con ulteriori
semplificazioni per i comuni con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti previsti dal principio 4/1
previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.lgs. 118/2011).

Sul DUPS l’organo di revisione esprime parere, con l’odierno verbale n.05 dell’08.09.2023,
esprimendosi sul suo livello di coerenza, attendibilità e congruità, che seppur formalmente corretto,
non tiene conto di ciò che sostanzialmente si prospetta - nell’immediato - per l’Ente ovvero un
disequilibrio strutturale, per l’assenza degli equilibri di bilancio dovuti relativamente alle previsioni
di spesa ad una inadeguata e inidonea programmazione di acquisti di beni e servizi, di un calcolo
del FCDE non congruo rispetto alla massa dei residui attivi ed alla loro vetustà nonché alla
programmazione triennale del fabbisogno del personale.

Strumenti obbligatori di programmazione di settore

Il DUPS contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che non sono
coerenti con le previsioni di bilancio:

Programma triennale lavori pubblici

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D.lgs. 50/2016 è
stato richiamato nel DUPS a pagina n.37, ma alla luce di quanto sopra affermato circa l’assenza di
equilibri di bilancio, seppur finanziati interamente da fondi del PNRR e risorse derivanti da
contributi statali e regionali, l’organo di revisione raccomanda vivamente di monitorare contenendo
la gestione finanziaria dei flussi di cassa collegati poiché la gestione è orientata a fare ricorso
all’indebitamento rappresentati dal ricorso all’anticipazione di liquidità che prevede l’accensione di
mutui da Cassa Depositi e Prestiti, non compatibili pienamente con l’attuale situazione finanziaria.
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Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito
dell’Ente nella sezione Amministrazione trasparente” e sul sito del Ministero delle lnfrastrutture e
dei Trasporti e dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.

Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi

Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a Euro
40,000,00 e relativo aggiornamento è stato redatto conformemente a quanto disposto dai commi 6
e 7 di cui all’art, 21 del D.lgs. 50/2016 secondo lo schema approvato con Decreto del Ministero
delle lnfrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018. A proposito della programmazione
riferita alla voce acquisti di beni e servizi correlata alle spese per gestione rifiuti e per
illuminazione pubblica, tenuto conto di quanto esposto nel paragrafo degli ‘Equilibri finanziari nei
bilancio di previsione 2023-2025” nonché nei verbali del revisore unico n.2 del 02.08.2023, n.3
dell’i 1.08.2023 e n.4 del 31.08.2023 (cfr. atti di cessione del credito) si ritiene indispensabile
rivisitare I imputazione degli importi, effettuando apposita ncognizione delle somme impegnate con
i relativi contratti di servizi.

Programmazione triennale fabbisogni del personale

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge
449/1997 e dall’art. 6 del D.lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto secondo le “Linee di
indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA” emanate in
data 08 maggio 2018 da parte del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e
pubblicate in G.U. 27 luglio 2018, n.173.
Su tale atto l’organo di revisione precedente, nella persona del Dott. Saverio C. Greco, ha
formulato il parere con verbale n.11 in data 04/05/2023 evidenziando numerose criticità,
rappresentando un calcolo non conforme nonché concludendo con un giudizio “non favorevole”
per l’approvazione della programmazione triennale del fabbisogno del personale 2023/2025 e del
Piano annuale delle assunzioni 2023 Sezione staccata PIAO ai sensi dell’articolo 10 comma ll4er
del DL n.198 del 29.12.2022 convertito in Legge n.14 del 14.02.2023.

A proposito della programmazione triennale del fabbisogno del personale lo scrivente organo di
revisione precisa che nel verbale n.3 dell’11/08/2023 ha dato contezza di aver ricevuto il
03.08.2023 tramite mail un verbale datato 20.07.2023 protocollo 0004739 inerente la verifica dei
limiti e della capacità assunzionale anno 2023 dell’Ente redatto tra il Sindaco, l’Assessore Logullo,
la Dr.ssa Nigro e la Dr.ssa Oliverio. Nello specifico esaminando i documenti inviati dall’Ente per il
bilancio preventivo 2023-2025 il Dott. E. Ventura evidenziava quanto segue:

1. il verbale del 20.07.2023 protocollo 0004739 denominato “Verifica limiti e capacità
assunzionale anno 2023” presenta un calcolo finale per “limite massimo di spesa del
personale” pari ad euro 240.831,66 nonché un importo di~”maggiore spesa per nuove
assunzioni” di euro 131.928,94- in ossequio a quanto prevede il DPCM 17.03.2020 e D.L.
n.34/2019 - da imputare nel bilancio previsionale che necessita un riscontro con le voci
inserite nella “Spesa del personale”.

In particolare, quale elemento del suddetto calcolo, che per “Spesa del personale” si intendono gli
impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo
indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (ove ancora
in essere), per a somministrazione di lavoro, per gli incarichi di cui all’articolo 110 del TUEL,
nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego,
in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all’ente, al

Pagina 15



~ie.

lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP, come rilevati nell’ultimo rendiconto della gestione
approvato.
Mentre l’altro elemento del succitato calcolo sono le Entrate correnti” sono individuate come la
media degli accertamenti di competenza riferiti ai primi tre titoli delle entrate, relativi agli ultimi tre
rendiconti approvati, considerati al netto del FCDE di parte corrente assestato nel bilancio di
previsione relativo all’ultima annualità considerata rispetto alle tre annualità che concorrono alla
media.
Quindi posto quanto sopra si richiedevano le schede contabili dell’anno 2022 dei seguenti codici
del piano dei conti integrato:
U_1 .01.00.00.000 (denominata redditi di lavoro dipendente)
U1.03.02,12.001 (denominata lavoro interinale)
U_1.03.02,12.002 (denominata quota LSU carico Ente)
Ui .03.02.12.003 (denominata co.co.co.)
U.03.02.12.999 (denominata altre forme di lav.flessib.non altrimenti considerato)
Il tutto al fine di riscontrare la modalità di calcolo sotto il profilo della consistenza esatta della spese
del personale.
Mentre dal lato delle entrate, relativamente al calcolo e verifica del limite per la capacità
assunzionale anno 2023 tenuto conto di quanto sopra esposto circa la loro composizione si
ritiene opportuno rivedere l’esatta cifra di alcune annualità non compatibili con gli importi indicati
nei rendiconti 2020, 2021 e 2022, i quali condurrebbero ad un altro valore finale.
Ad oggi non è stato possibile riscontrare nè le schede contabili, né avere una spiegazione sulla
modalità di calcolo che appare erronea, anche se formalmente corretta, ma impropria per l’attuale
situazione finanziaria dell’Ente valutato il disequilibrio strutturale evidenziato e quindi l’assenza
degli equilibri di bilancio che non consente di esprimersi positivamente, vista la prospettiva
immediata di un Ente strutturalmente deficitario.

L’Organo di revisione ritiene che la previsione triennale sia incoerente con le esigenze finanziarie
espresse nell’atto di programmazione dei fabbisogni.

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari
(art. 58, comma i L. n. 112/2008)

L’organo di revisione non ha potuto verificare l’esistenza del piano delle alienazioni e
valorizzazioni immobiliari.

Programma degli incarichi

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha allegato il programma degli incarichi.

PNRR

L’organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha dedicato una sezione del DUP al PNRR.
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VERIFICA ATTENDIBILITÀ E CONGRUITÀ DELLE PREVISIONI
ANNO 2023-2025

A) ENTRATE

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi
2023-2025, alla luce della manovra disposta dall’ente, l’Organo di revisione ha analizzato in
particolare le voci di bilancio di seguito riportate

Entrate dafiscalità locale

Addizionale Comunale ail’lrpef

L’Ente ha applicato, ai sensi dell’ad i del D. Lgs n 360/1998, l’addizionale all’IRPEF, fissandone,
con delibera di Giunta comunale l’aliquota in misura dello 0,50%

IMIJ

il gettito stimato per l’imposta Municipale Propria è il seguente e tiene conto dell’integrale
esenzione dei beni-merce ai sensi del comma 751

I Esercizio I I i i

~ IMU I 2022 (assestato o I Previsione I Previsione j Previsione I
2023 I 2024 i 2025 II rendiconto) I I I

~ IMU I € 940.000,00 I € 940.000,00 I € 940.000,00 € 940.000,00

TARI

Il gettito stimato per la TARI è il seguente:

Esercizio Previsione Previsione Previsione2022 (assestato o 2023 2024 2025rendiconto)
TARI € 450.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00
FCDE competenza € 382571,70 € 158,62Z10 € 623,10 € 623,10
FCDEPEFTARI € 25.413,51 € 103.850,00

Per quanto attiene il documento contabile previsionale 2023-2025 circa i tributi comunali TARI ed
IMU inseriti nelle Entrate correnti, il revisore unico fa riferimento al contenuto del verbale n.03
deil’11/08/2023, quando si è soffermato sulle entrate del titolo 1°, del titolo 2° e del titolo 3°
evidenziando che le imputazioni in entrata per “previsioni di competenza” avrebbero dovuto
risentire pesantemente delle “previsioni di cassa”, con una capacità di riscuotere l’ammontare dei
residui attivi che nel titolo 1° ammontano ad euro 785.939, nel titolo 2° ammontano ad euro
706.553 e nel titolo 3° ammontano ad euro 1.164.125. A prima vista è apparso molto improbabile
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che la capacità di riscossione dei residui attivi finiti nell’accertamento coattivo quali IMU, TARI,
Servizio idrico, improvvisamente possa accelerare, segnando una inversione di tendenza.
Del resto tale conclusione é corroborata dal fatto che nella verifica dei residui attivi si era fatta
richiesta di avere cognizione e contezza dei rapporti esistenti con societa di riscossione a cui sono
stati affidati i carichi dell’accertamento coattivo.
Da tale riscontro è emerso nel caso della società SITEC Sri. di Belvedere M, (CS) Ente aveva
ricevuto una missiva protocollata al n.4676 del 19.07.2023 nella quale si comunicava la
trasmissione delle spettanze residue iva inclusa relative alle riscossioni di seguito riportate in
tabella con evidenza delle imposte, delle singole annualità della tipologia di accertamento,
della somma riscossa nonché dell’aggio spettante alla medesima società di riscossione,
rimarcando che le imposte afferiscono annualità per IMU/TARSU ora TARI quali 2010-2011-2012-
2013-2014 e 2015 per un importo riscosso di euro 149.29526 ed un aggio spettante alla SITEC
S r I del 28% pari ad euro 41 802 67 a cui occorre decurtare degli acconti gia corrisposti per circa
14574 euro residuando una differenza di aggio da corrispondere di euro 27 228 circa Va da se
che tale situazione sopradescritta conferma quanto affermato circa una bassa capacita di
riscossione dei residui attivi in particolare IMU e TARI che se utilizzata per rafforzare i valori del
bilancio di previsione lato entrate sicuramente crea carenze e difficoltà nelle previsioni di cassa,
finendo con il determinare carenze importanti nella gestione delle risorse finanziarie.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha preso atto di una modifica del Piano Economico
Finanziario 2022-2025 secondo le prescrizioni contenute nelle delibere dell’Autorità di Regolazione
per l’Energia, Reti e Ambiente (ARERA) con verbale n.01 del 29/07/2023 a cui si rinvia.

L’Organo di revisione ha verificato che il pagamento della TARI non avviene tramite il sistema
pagoPA.

Altri Tributi Comunali

Oltre all’addizionale comunale all’IRPEF, all’IMU e alla TARI, il comune ha istituito i seguenti tributi:

Esercizio Previsione Previsione Previsione
AItn Tributi 2022 (assestato o 2023 2024 2025

rendiconto)
Imposta di € 7.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00
soggiorno

Contributo di sbarco € - € - € - € -

Altri (specificare)
Totale € 7.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00

L’Ente, avendo istituito l’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture
ricettive situate sul proprio territorio, deve prevedere che il relativo gettito sia destinato a finanziare
interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché
interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei
relativi servizi pubblici locali (rif. art. 4 D.lgs. n.23/201 1).
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L’Organo di revisione ha verificato che il riversamento dell’imposta di soggiorno da parte dei
soggetti gestori che ai sensi deIl’art.4 comma 1 ter del D.lgs. n.2312011 sono i responsabili del
pagamento dell’imposta, non avviene tramite il sistema pago PA.

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria

Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni:

Previsione Previsione Previsione
Accerisso Accertato 2023 2024 2025

Ticolo I - recupero evasione 2020 2021
Prev, Acc.to F000 Prev. Anc.io F009 Pie’,. Acc.to FODE

Recupero evasione IMU E 50000,00 € 103432,79
Recupero evasione TASI
Recupero evasione TARI € 44998.48 E 8.00 E 123434.55 E 25 431,51
Recupero evasione imposta dì E 879,07 € 3 678,00
‘soqniorno
Recupero evasione imposta di
nubbhciià

L’Organo di revisione ritiene la quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità non congrua
ed inadeguata in relazione all’andamento storico delle riscossiorii rispetto agli accertamenti ed ai
crediti dichiarati inesigibili inclusi tra le componenti di costo.
L’organo di revisione ha segnalato nel verbale n,03 dell’1110812023 una inadeguatezza e/o
incongruità del FCDE rispetto al valore dei residui attivi ed alla loro capacità di riscossione che
partecipa a non garantire il rispetto dell’equilibrio di cassa.

Sanzioni amministrative da codice della strada

I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti:

PrevIsione Previsione Previsione
2023 2024 2025

sanzioni ex art.208 co i cds € 8.000,00 € 8.000,00 € 8.000,00
sanzioni ex art,142 co 12 bis cds € 8.000,00 € 8.000,00 € 8.000,00

TOTALE SANZIONI € 16.000,00 € 16.000,00 € 16.000,00
Fondo Crediti Dubbia Esigibilità € - € - € -

Percentuale fondo (%) 0,00% 0,00% 0,00%

L’organo di revisione ritiene la quantificazione dello stesso congrua in relazione all’andamento
storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti.

La quota vincolata è destinata:

- al titolo i spesa corrente per euro 16.000,00

- al titolo 2 spesa in conto capitale per euro zero.
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L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente suddiviso nel bilancio le risorse
relative alle sanzioni amministrative da codice della strada sulla base delle indicazioni fornite con il
D.M. 29 agosto 2018.

Pro venti dei beni dell’ente

I proventi dei beni dell’ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono così previsti:

Previsione
2023

Previsione
2024

Previsione
2025

L’Organo di revisione ha preso atto che l’imputazione di €.30.00,00 afferisce la somma che
Regione Calabria - tramite Terme Sibarite S.p.A. - corrisponderà al Comune in forza del protocollo
d’intesa stipulato il 16.02.2023, insieme con il Comune di Acquappesa, per la gestione diretta
dell’intero impianto termale ed immobili collegati (hotels, ristoranti, pizzeria, ecc.).

Proventi dei servizi pubblici e vendita di beni

Il dettaglio delle previsioni di proventi dei servizi dell’Ente e dei servizi a domanda individuale è il
seguente:

Assestato 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 I PrevIsione 2025

canoni di locazione 0,00 0,00 0,00
Fitti attivi e canoni patrirnoniali 30.000,00 30.000,00 30.000,00
Altri (specificare) 0,00 0,00 0,00

TOTALE PROVENTI DEI BENI 30.000,00 30.000,00 30.000,00
Fondo Crediti Dubbia Esiqibilità 0,00 0,00 0,00
Percentuale fondo (%) 0,00% 0,00% 0,00%

[~~dita di beni (PDC E.301.01.01.000)
Entrate dalla vendita di servizi (E.3.Q1 .02.01.000)
Fondo Crediti Dubbia Esigibilità
Percentuale fondo (%) #DlVIOl #DIV/0I #DlVIOl #DIVIOI

Canone unico patrimoniale

Il dettaglio delle previsioni dei proventi derivanti dal Canone Unico Patrimoniale è il seguente:

Previsione Previsione Previsione
Titolo 3 Accertato 2021 2022 2023 2024 2025

Prev. Acc.to FCDE Prev. Acc.to FCDE Prev. Aceto FCOE
Canone unico
Pabimoniale
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Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative sanzioni

La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente:

Anno Importo Spesa Spesa incorrente clcapitale
2021

(rendiconto) € - € - €
2022

(assestato o € - € - €
rendiconto)

2023 € - € - €
2024 € - € - €
2025 € - € - €

B) SPESE PER TITOLI E MA CROAGGREG24 TI

Le previsioni degli esercizi 2023-2025 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con la
spesa risultante dalla previsione definitiva 2022 è la seguente:

Sviluppo previsione per aggregati di spesa:

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Previsioni 0~f. 2022 PrevIsioni 2023 Previsioni 2024 PrevIsioni 2025

Acqu(sto beni e servizi

L’organo di revisione, a proposito della voce “acquisti beni e servizi” in particolare quella correlata
alle spese per gestione rifiuti e per illuminazione pubblica, nonché tenuto conto di quanto
esposto nel paragrafo degli• t~Equilibri finanziari nel bilancio di previsione 2023-2025” nonché nei
verbali del revisore unico n.2 del 02.08.2023, n.3 dell’11.08.2023 e n.4 del 31.08.2023 (cfr. atti di
cessione del credito) ritiene indispensabile rivisitare l’imputazione degli importi, effettuando
apposita ricognizione delle somme da impegnare con i relativi contratti di servizi.

In relazione alle spese per consumi energetici, l’Organo di revisione prende atto del seguente
andamento:

101 Redditi da lavoro dipendente € 824.219.02 € 634.253.08 € 634,253.08 € -

102 imposte e lasse a carico dell’ente € 68.500.00 € 54.000.00 € 33.000.00 € -

103 Acquisto di beni e servizi € 687.245,95 € 625.648.97 € 569.648,97 €
104 Trasferimenti correnti € 337.447,50 € 278.034.17 € 278.034.17 € -

105 Trasferimenti di tributi € - € . € - € -

106 Fondi perequativi € - € - € . € -

107 interessi passivi € 140.948.39 € 129.593,35 € 129.593.35 €
108 Altre spese per redditi da capitale € - € . € - €
109 Rimborsi e poste correltive delle entrate € 389.206.5 7 € 46,622,93 € 20.197.53 €
110 Altre spese correnti € 1.082.737.47 € 957305.96 € 945.558,99 € -

Totale 3.530.304,90 2.725.458,46 2.810.286,09 0,00
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Assestato 2022 PrevisIone 2023 Prevlslono 2024 PrevIsione 2025
Energia elettrica (PDC U103.0205004) € 120.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 € 90.00000
Gas (PDC Ui .030205.006) € 2.000,00 € 2.000,00 € 2.000,00 € 2.000,00
Coniratti di servizio
per l’illuminazione pubblica
(PDC U.i.0302.i5.015)
Utenze e canoni per altri servizi na.c.
(PDC U.i.03.02.05.9999)

Totale € 122.000,00 € 102.000,00 € 102.000,00 € 92.000,00

Spese di personale

L Organo di revisione ribadisce quanto gia affermato In precedenza nel paragrafo della
programmazione triennale del fabbisogno del personale, sottolineando che nonostante lo sforzo
compiuto dalla struttura tecnica nella stesura e nell’analisi, l’attuale situazione finanziaria dell’Ente,
valutato il disequilibrio strutturale evidenziato e quindi l’assenza degli equilibri di bilancio, non
permette un giudizio positivo vista la prospettiva immediata di un Ente strutturalmente deficitario

Spese per in carichi di collaborazione autonoma (art. 7 comma 6, D. Lgs. 165/2001
ed articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46,
comma3, deld. Legge n. 112/2008)

L’Organo di revisione non ha potuto verificato se l’Ente ai sensi deU’art. 89 del TUEL si fosse
dotato di un regolamento per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma sulla base
delle disposizioni introdotte dall’art. 46 del D.L. 25giugno2008 n. 112.

L’Ente è tenuto a pubblicare regolarmente in Amministrazione Trasparente i provvedimenti di
incarico con l’indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso e delle
altre informazioni previste dalla legge, qualora esistenti.
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SPESE IN CONTO CAPITALE

Spese in conto capitale

Tra le spese in conto capitale sono stati iscritti tutti gli interventi previsti nel Piano Triennale 2023-
2025. Tra gli investimenti sono da citare quelli relativi al PNRR, in particolare:

a) Finanziamento per lo sport alla Miss. 06 per un importo pari ad €28.500,00;
b) Finanziamento per spese di progettazione territoriale pari ad €20.940,89;
c) Trasferimento ministeriale per contratti di collaborazione pari ad €38.366,23;
d) Contributo a titolo di Pnrr per la coesione territoriale pari ad € 76.88017;
e) Finanziamento Ministeriale adeguamento ex mercato coperto pari ad € 999,97900;

Gli interventi iscritti in bilancio riguardano i decreti di ammissione relativi ai Bandi pubblicati dai
singoli ministeri nelle missioni di propria competenza.
Ai sensi della normativa sull’armonizzazione dei sistemi contabili, le spese di investimento sono
impegnate negli esercizi in cui scadono le singole obbligazioni passive derivanti dal contratto o
dalla convenzione, sulla base del relativo cronoprogramma.
Limputazione ad anni successivi sulla base dello stato di avanzamento lavori/cronoprogramma
comporta la creazione del fondo pluriennale vincolato, come saldo finanziario costituito da risorse
già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ Ente già impegnate, ma
esigibili in esercizi successivi a quello in cui si è accertata l’entrata.
I fondi a rendicontazione hanno invece sia l’entrata che la spesa iscritti a bilancio nell’anno di
esigibilità della spesa.

Le spese in conto capitale previste sono pari:
- per il 2023 ad euro 2.868.852,66;
- per il 2024 ad euro 130.000,00;
- per il 2025 ad euro 30.000,00;

Ogni intervento ha un cronoprogramma con le diverse fasi di realizzazione, a partire dal progetto di
fattibilità tecnica ed economica (PFTE), di cui all’art. 23, del D.lgs. 18/04/201 6, n.50.
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Comune di Guardia Piemontese (CS)

FONDI E ACCANTONAMENTI

Fondo di riserva di competenza
L’Organo di revisione non ha potuto verificare la previsione del fondo di riserva ordinario, che di
norma è iscritto nella missione 20, programma 1, titolo i, macroaggregato 10 del bilancio.

A tal proposito la Nota Integrativa a pag. 62 e 63/64 fornisce informazioni sugli accantonamenti ai
fondi, ma nulla riporta circa il Fondo riserva articolo 166 TUEL.

Fondo di riserva di cassa

L’Organo di revisione non ha potuto verificato lo stanziamento del fondo riserva di cassa, di norma
indicato dall’Ente, nella missione 20, programma 1, con una consistenza del fondo di riserva di
cassa che deve rientrare nei limiti di cui all’articolo 166, comma 2 quater del TUEL.

Per quanto riguarda una eventuale annotazione in Nota Integrativa alle pagine 62 e 63/64 non
risulta alcunché.

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)

L’Organo di revisione ha verificato che:

- nella missione 20, programma 2 è presente
esigibilità (FCDE) di:

- euro 158.622,10 per l’anno 2023;
- euro 158.622,10 per l’anno 2024;
- euro 212.007,30 per l’anno 2025;

gli importi accantonati nella missione 20,
riportano nell’allegato c), colonna c).

un accantonamento al fondo crediti di dubbia

programma 2, corrispondono con quanto

u

L’Organo di revisione
dell’ingente massa di
riscossione nel tempo
pagine n.03 e n.04 del

ritiene inadeguato e incongruo l’importo accantonato
residui attivi, della loro vetustà e soprattutto della
dei crediti affidati quale recupero coattivo alle società
verbale del revisore unico n.03 dell’i 1/08/2023).

nel FCDE alla luce
ridotta capacità di
di riscossione (cfr.

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2023-2025 risulta come dai seguenti prospetti:

Missione 20, Programma 2 2023 2024 2025

Fondo credih dubbia esigibilità accantonalo in conIo compelenza € 158622,10 € 623,10 € 62310
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Fondi per spese potenziali

L’organo di revisione ha verificato che lo stanziamento aVa missione 20 programma 3 del fondo
rischi contenzioso, con particolare riferimento a quello sorto nell’esercizio precedente (compreso
l’esercizio in corso, in caso di esercizio provvisorio) non si presenta congruo.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha proweduto a stanziare nel bilancio 2023-
2025 accantonamenti in conto competenza per le spese potenziali.

Per quanto afferisce la consistenza del suddetto fondo è assolutamente inadeguata e carente:
1. tenuto conto dei debiti fuori bilancio riconosciuti e oggetto di giudizi di ottemperanza da parte

del commissario ad acta nominato di volta in volta;
2. valutato quanto emerso con il verbale del revisore n.04 del 31/08/2023 alle pagine n.03 n.04

circa gli atti di precetto, di pignoramento e di cessione del credito che qualora le somme
richieste fossero dovute — in alcuni casi sono rese definitive per atto non opposto - potrebbero
essere gravate dagli oneri legali da accantonare;

3. ponderata, attentamente, la mancata risposta - sin dal verbale n.02 del 02/08/2023 - circa
le sentenze passate in giudicato per le quali l’organo di revisione aveva fatto richiesta di apposita
relazione da cui emergano i contenziosi presenti, la consistenza e/o quantificazione degli stessi
nonché il grado del giudizio, allo scopo di tener conto dell’eventuale accantonamento - iscritto
come per legge — in bilancio oppure nei bilanci di riferimento.

Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali:

Fondo di garanzia dei debiti commerciali

I

In merito agli obblighi di bilancio in materia di
dichiara in Nota Integrativa quanto segue:

Fondo di garanzia dei debiti commerciali l’Ente

Fondo Garanzia Debiti Commerciali
Il Fondo di garanzia debiti commerciali rappresenta un accantonamento che, in presenza delle condizioni previste dalla
legge, è obbligatorio, e va iscritto nella Missione 20 (Fondi e accantonamenti) al Programma 3 (Altri accantonamenti)

Comune di Guardia Piemontese (CS)

Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025Missione 20, programma 3
importo Note importo Note Importo Note

Fondo rtschi contenzioso € 30.000,00 € 30.000,00 € 30,000,00
Fondo onerifuturi € - € - €
Fondo perdfle società parlecipate € - € . € -

Fondo passiv~à potenziali € - € . €
Accantonamentiperindenn~àrine € 3504,00 € 3504,00 € 3504,00
mandato
Accantonamenti a copertura di perdite € - € - € -

organismi partecipati
Fondo di garanzia dei deb’di 7 750,00 € - €
cc mm ercì a h
Fondo aumenti contrattuali personale € . € - € -

dipendente
FA.L. DL FAL. DL F.A.L, Dl 35120013
35/20043 35120013 €306073,45 + EdoAtrL.,(F.do Anticipazione Liquidità € 1,506,112,89 €.341.909,86+ € 1.506112,89 €.341.909,8G+ € 1.467784,71 DL3412020

DL 34)2020 e Edo Dl 35/2013 F.do DL 34(2020 Edo DL 34/2020 € 1.179.711,26
€1.164.203,03 €1.164.203,03
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Comune di Guardia Piemontese (CS)

prevedendo il solo stanziamento di competenza, stante la precisa statuizione del comma 862 (legge 145/2018) in forza
del quale su tale fondo non è possibile disporre impegni e pagamenti.
Nello specifico, le disposizioni volte ad assicurare la riduzione del debito residuo ed il rispetto dei tempi di pagamento da
parte degli enti locali sono contenute nella legge 30 dicembre 2018, a 145 (legge di bilancio 2019) che, ai commi da 859
a 873 dell articolo I ha introdotto e disciplinato il Fondo di garanzia debiti commerciali
Come tutti i restanti accantonamenti, anche il Fondo di garanzia debiti commerciali non è impegnabile: pertanto il relativo
stanziamento assestato (previsione definitiva) alla chiusura dell’esercizio costituisce una economia di bilancio e
conseguentemente confluisce in avanza
Sussistendo le condizioni previste dal rìcordato comma 859, va determinato l’importo da accantonare e quantificare in
rapporto agli stanziamenti riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio del macroaggregato 03 del
Titolo 1, al netto degli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione.
Per il 2023 l’importo accantonato dal Comune di Guardia Piemontese è pari ad €7. 750,00;

L’Organo di revisione ha verificato che l’accantonamento 2023 al fondo di garanzia dei debiti
commerciali è pari ad €.7.750.

INDEBITAMENTO

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano
soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL.

L’Ente ha fornito a pag.57 della Nota Integrativa il prospetto dimostrativo del rispetto dei limiti di
indebitamento a cui si fa espresso rinvio.

L’Organo di revisione non ha potuto verificato che l’ammontare dei prestiti previsti per il
finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 2023, 2024 e 2025 con il
limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL e nel rispetto dell’art.203
del TUEL.

Interessi passivi e oneri finanziari diversi

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la
seguente evoluzione:

r Anno 2021 2022 2023 2024 2025
Oneri finanziari 118.201,54 0,00 0,00 0,00 0,00
Quota capitale 165.358,32 164.166,03 0,00 0,00 0,00

Totale fine anno 283.559,86 164.166,03 0,00 0,00 0,00

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa per gli anni 2023, 2024 e 2025 per
interessi passivi e oneri finanziari diversi, è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal
responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di
indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come calcolato nel seguente prospetto:
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Comune di Guardia Piemontese (CS)

2021 2022 2023 2024 2026
Interessi passivi 123202,55 118201,54 118201,54 111182,51 11118251
entrate correnti 3.134860,75 259203155 2.576.554,98 2899.09102 2.841.432,78
% su entrate correnti 3,93% 4,56% 4,69% 3,84% 3,91%

Limite art, 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00%

ORGANISMI PARTECIPATI

L’Ente non possiede partecipazioni significative, in riscontro di quanto indicato a pag.19 del DUPS,
si evidenzia la ricognizione delle stesse:

0~, RlC0BN1~QNI ne’ t.F SOpITA PARTECIPATE

So i ~ parw7Jp~. o! capitale oli una zoeiet3 sii d,raiìarnenlo sia /,,,,,cucmerne, camp,iort ala i~ stiloda 02 CL sia lo ssl,oda 02 02
fl~ EH flia.ao[.,o,,,. r.ollc scacci e na’icfl’aalcno Ckecta

r » ~ ~ —. .;v ~‘ l’,i.. .‘‘‘ . - - q~i t4lfl,~ —

‘~~t~’ ~ MO.’~t~~to n,t<o-rJ~,o S.ti~n fl~fl~

~I’PENNINO
AOLANO SPA cstions lire11, lcrv~7I

2358000792 o, b,IIi,ne,,to 7000 1O6~i ,ubbl,oi
~OSENVo ACQUE
SPA icedone scMzlo Idrico

0 25753 0780 n Iiqu,d,%ona W03 Z2 1% rno~ralo

i ASMENET CALABRIA
4 ~272945U7P7 .C. RI. 003 J.l5% oidro servizi lenilarisle

~ ìALVALLECRKrI iItwozwncproanlmhlln
I ~2I 17510)80 ,C. i Itt 997 ~.EI% cada —

PLAG LA PERLA DEL
IRRENO ~IIuszone pragoaomlo

i 33460750787 ~.C. RI.. 1010 3.03% cada

0,iooi~ c,no,,eca4,aocsc4,epeIor.caa,,a,a,Io;~a,i~,,dn..,orF~,..d’nuua,an~,.
Caisaa,e_ ii,~ o,.,ue seJd,.o,,~,o,.l.osk2 ,,oasOdlo~.

C-,to,,alt 01! cc e,vLcr,Jd 6- toitaii.

0. I,v-oa,c~I, pa,,t-cea,,,ns dal,, 600 ,a,n,.,lilc io. =~u_sia d .01.0 i, lei 5700
C6.~, ci; It.6003,flr.;.tfl.1014,l ltveici,,iczflooia.,ilisuicLoll.56daoa,,l,cda01600,lE0,do,

Csl.ca,I;tc6nr.’cI al. dln4d1,’eOa,,h.,’.qn,ocfli ,tesc,,eio.ndalel. laFncve.a,.R2fl.dlnolc.a1E.’,q.cla,-l.000H,.sln.

20 sIi conca lati a, a, cLu tal,-. opaco s,ngntct l,nr,d~

L’Organo di revisione non ha potuto verificare se tutti gli organismi partecipati hanno approvato i
bilanci d’esercizio al 31/12/2022, né tantomeno è possibile riscontrare se le suddette
società/organismi partecipati abbiano sopportato delle perdite d’esercizio.

Accantonamenta a copertura di perdite

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha effettuato l’accantonamento ai sensi dell’ad.
21 commi 1 e 2 del D. lgs.175/2016 e ai sensi del comma 552 deII’art.l della Legge 147/2013.
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Comune di Guardia Piemontese (CS)

perditaldiff.valore
SOCIETA’iORGANISMI e costo Quota ente Fondo

PARTECIPATI produzione 2021 -

Appennino Paolano S.p,A. -

Cosenza Acque S.p.A. in liqu. -

Asmenet Calabria Scan
GAL Vellecrati Scan -

Flag La Perla del Tirreno Scarl
TOTALE -

Garanzie rilasciate

Non risultano garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati dallEnte.

PNRR I
L’organo di revisione non ha potuto verificare se l’Ente si sia dotato di soluzioni organizzative
idonee per la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR, anche mediante
modifiche ai regolamenti interni.

L’Organo di revisione non ha potuto verificare se l’Ente abbia potenziato il sistema di controllo
interno alla luce delle esigenze previste dalle indicazioni delle circolari RGS sul PNRR.

L’Organo di revisione prende atto dei progetti finanziati dal PNRR in corso alla data dì redazione
del presente parere come di seguito riepilogati:

Pagina 28



de~i OS—O9—2~113

Comune di Guardia Piemontese (CS)

I

Interventi attivati/da Linea Termine
Intervento Missione Componente Titolarità Importo Fase di Attuazione

attivare d’intervento previsto
ABILITAZIONE AL

CLOUD PER LE PA
LOCALV VIA Diplaizzazione

Interventi da athvare Mi Ci innovaz~one e AOg ud caz~one 3010623 47 42700MUNICIPIO’
sicurezza nelle PACLOUD PER LE PA

LOCALI
SITO

ISTITUZIOF{ALE Interventi firianziaH
VIA MUNICIPIO V con risorse di ~ Dgitalrzzaziene,

Ml Ci innorazionee Esecunene 12104/24 7992200REALIZZAZIONE ‘Ente e 9~ sicurezza nelle PA
SITO deslinatario

ISTITUZIONALE
ESTENSIONE

DELL’UTILIZZO
DELLE

PIATTAFORME
NAZIONALI DI Digitalisaziane,

IDENTITÀ Interventi da allivare MI Ci irriovazionee Aggiudicaziene 30106123 14000,00
DIGITALE’ sicurezza nelle PA

TERRITORIO
NAZIONALE’ SPID

dE

APPLICAZIONE
APP IO’ Interventi fInanziati

TERRITORIO con risorse di cui Digitatinazione.
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Comune di Guardia Piemontese (CS)

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha previsto nel DUP una sezione dedicata al
PNRR e che tutti i documenti di programmazione sembrano coerenti con l’evoluzione dei progetti
finanziati dal PNRR.

L’Organo di revisione non ha potuto verificare se l’Ente abbia predisposto appositi capitoli
all’interno del PEG (ai sensi dell’art. 3, Co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di garantire
l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, garantendo così il
tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa.

L’Organo di revisione non ha potuto verificato il rispetto delle regole contabili previste per i fondi
del PNRR così come richiamate dalla FAQ 48 di Arconet anche con riferimento alle somme messe
a disposizione dal Decreto Opere Indifferibili.

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

L’Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera:

sul fronte delle entrate e dei residui attivi, nel prescrivere un continuo e attento monitoraggio del
comparto, evidenzia una scarsa e bassa capacità di riscossione dell’ammontare dei residui attivi
che se utilizzata per rafforzare i valori del bilancio di previsione lato entrate certamente provoca
carenze e difficoltà nelle previsioni di cassa che finiscono con il determinare carenze nella gestione
delle risorse finanziarie;

sul fronte della spesa, a proposito della voce “acquisti beni e servizi”, in particolare quella correlata
alle spese per gestione rifiuti e per illuminazione pubblica si prescrive all Ente di effettuare
apposita ricognizione delle somme da impegnare con i relativi contratti di servizi al fine di
individuare eventuali e potenziali debiti fuori bilancio (cfr. proposta piano di rientro della società
Calabra Maceri e Servizi S.p.A. per servizi di raccolta e smaltimento rifiuti nonché gli atti di
cessione del credito afferenti i consumi energeticfl;

sul fronte della programmazione triennale del fabbisogno del personale, nel precisare che l’organo
di revisione ha ricevuto apposito verbale inerente “la verifica dei limiti e della capacità assunzionale
anno 2023”, si evidenzia che alla data odierna non è stato possibile riscontrare né le schede
contabili, né avere una spiegazione sulla modalità di calcolo che appare erronea, anche se
formalmente corretta, ma impropria per l’attuale situazione finanziaria dell’Ente, valutato il
disequilibrio strutturale rappresentato e quindi l’assenza degli equilibri di bilancio che impone un
blocco della spesa del personale, vista la prospettiva immediata di un Ente strutturalmente
deficitario. Pertanto, ritiene che la previsione triennale sia incoerente con le esigenze finanziarie
espresse nell’atto di programmazione dei fabbisogni;

sul lato delle spese in conto capitale alla luce della programmazione delle opere pubbliche previste
nel bilancio di previsione 2023-2025, nonostante abbiano la copertura di finanziamenti pubblici
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Comune di Guardia Piemontese (CS)

(fondi PNRR, comunitari, regionali, provinciali, ecc.) si ribadiscono tutte le criticità sollevate,
insistendo sulla prescrizione, esortando vivamente l’Ente di monitorare, contenendo la gestione
finanziaria dei flussi di cassa collegati poiché la gestione è orientata a fare ricorso
all’indebitamento rappresentati dal ricorso all’anticipazione di liquidità che prevede l’accensione di
mutui da Cassa Depositi e Prestiti, non compatibili per nulla con l’attuale situazione finanziaria;

sul fronte degli accantonamenti al fondo contenzioso non si può sottacere come sia indispensabile
avere contezza circa la richiesta formulata, in merito alle sentenze passate in giudicato, di una
relazione da cui potessero risultare i contenziosi presenti la consistenza e/o quantificazione degli
stessi nonche il grado del giudizio tenendo conto dell’eventuale accantonamento - iscritto come
per legge — in bilancio oppure nei bilanci di riferimento. Difatti si ritiene necessario avere certezza
circa lo stato dell’arte del contenzioso del Comune al fine di evidenziare eventualmente
pignoramenti e/o atti di recupero dei crediti da parte di soggetti che hanno inteso instaurare
pendenze giudiziarie con l’Ente dall’esito eventualmente incerto. L’accantonamento a saldo
presente è incongruo e inadeguato rispetto anche a quanto emerso nei primi mesi dell’anno 2023
sul riconoscimento dei debiti fuori bilancio relativi alla nomina di un commissario ad acta per giudizi
di ottemperanza che sfociano nell’immediato pagamento del fornitore di beni e/o servizi, mettendo
in pericolo i flussi finanziari in generale e quindi la liquidità finanziaria delle esauste casse
comunali;

in riferimento all’iscrizione del FCDE si valuta assolutamente inadeguato e incongruo l’importo
accantonato in forza dell’ingente massa di residui attivi, della loro vetustà e soprattutto della ridotta
capacita di riscossione nel tempo dei crediti affidati quale recupero coattivo alle societa di
riscossione (cfr. pagine n.03 e n.04 del verbale del revisore unico n.03 dell’i 1/08/2023).

in merito agli eventuali e potenziali debiti fuori bilancio non è stata ricevuta dai responsabili degli
degli Uffici alcuna attestazione e/o comunicazione che ne certificasse T’inesistenza, considerato
che qualora dovessero emergere — come appare probabile — andrà condotta una stretta e
tempestiva azione per il riconoscimento ed eventuale finanziamento degli stessi debiti.

Per ultimo, reputate e soppesate le considerazioni sopra esposte, l’organo di revisione si mostra,
fortemente preoccupato, circa la situazione finanziaria dell’Ente, ma nel contempo necessita
affrontare nell’immediatezza la situazione degli eventuali e/o potenziali debiti fuori bilancio,
sollecitando l’Amministrazione a valutare, se esistono le condizioni di mettere in campo le
misure correttive, rigorose e perentorie alle a risanare la gestione nonché procedere con
l’individuazione e la quantificazione delle risorse necessarie per ripristinare l’equilibrio
strutturale ed il ripiano degli eventuali e/o potenziali debiti fuori bilancio, adottando, se possibile,
la procedura del pre-dissesto oppure del “rieguilibrio finanziario pluriennale” previsto
dall’articolo 243-bis del TUEL.
Mentre nel caso in cui l’ipotesi di risanamento fosse inattuabile oppure non perseguibile dal punto
di vista del tempo a disposizione, occorre applicare l’articolo 244 del TUEL, definendo il default
dell’Ente con la successiva dichiarazione di dissesto.
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Comune di Guardia Piemontese (CS)

Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche

L’Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di
previsione entro trenta giorni dal termine ultimo per l’approvazione alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i
dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto
ditale termine, come disposto dal comma l-qu,nquies dell’art 9 del D.L n 113/2016, non sarà
possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia
contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si
provvederà all’adempimento. E’ fallo altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti
privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo.

CONCLUSIONI

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e
valutato:

- il parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento;

- il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario;

- le variazioni rispetto all’anno precedente;

> nonché preso allo che non sussistono gli equilibri di bilancio e, di conseguenza, non è
possibile attestare la salvaguardia degli eguilibri, nsultando di fallo l’Ente in una
situazione strutturalmente deficitana

> quindi tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza
del bilancio preventivo 2023-2025 alle risultanze della gestione e si invita l’organo
deliberante ad adottare con immediatezza le opportune azioni per ricondurre l’Ente in una
condizione di equilibrio duraturo, senza tralasciare alcuna misura prevista dalla vigente
normativa.

L’ORGANO Dl REVISIONE

E~st!~e!jra
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Comune di Guardia Piemontese (CS)

Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche

L’Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di
previsione entro trenta giorni dal termine ultimo per l’approvazione alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i
dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto
ditale termine, come disposto dal comma 1-quinquie& dell’ad. 9 del DL. n. 113/2016, non sarà
possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia
contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si
provvederà all’adempimento. E’ fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti
privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo.

CONCLUSIONI

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e
valutato:

il parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento;

il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario;

le variazioni rispetto all’anno precedente;

> nonché preso atto che non sussistono gli equilibri di bilancio e, di conseguenza, non è
possibile attestare la salvaguardia degli equilibri, risultando di fatto ‘Ente in una
situazione strutturalmente deficitaria;

> quindi tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza
del bilancio preventivo 2023-2025 alle risultanze della gestione e si invita l’Organo
deliberante ad adottare con immediatezza le opportune azioni per ricondurre l’Ente in una
condizione di equilibrio duraturo, senza tralasciare alcuna misura prevista dalla vigente
normativa.

L’ORGANO Dl REVISIONE
Ventura
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vistolo Statuto dell’Ente;

Visto il vigente Regolamento del Consiglio e delle Commissioni Consiliari;

Visto il T.u.e.l;

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, espresso sulla proposta oggetto di approvazione, ai sensi
dell’art. 49, dal Responsabile del Servizio competente e artt. 147-bis e 153 del D.Lgs. 18.082000 n. 267 2000, dal
Responsabile del Finanziario;

Acquisito il parere da parte del Revisore dei Conti;

Votazione:

Favorevoli 8 (Consiglieri: Pisano, Rocchetti, Sconosciuto, Sciammarella, Logullo, Pando, Quirino e Colella

Contrari 3 : (Consigliere Muglia D’Angelis e Pietramala)

Astenuti O

Consiglieri Presenti n. li

Consiglieri Votanti n. Il

DELIBERA

• di APPROVARE la proposta di deliberazione, allegata al presente atto per esserne parte integrante e sostanziale.

e, con apposita, identica votazione

DELIBERA

• di RENDERE il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’an. 134, e. 4 del D Lgs 18.08.2000 n. 267 e

ss.mm . li.

Il Segretario Comunale

Avv.to Paolo De Paola



i:

IL SEGRETARIO COMUNALE

> VISTO il D.lgs. 18 082000 n. 267 percome modificato e integrato;
> VISTO, in particolare, il Titolo VI - Capo 1°” Controllo sugli atti”;
> VISTI gli atti d’Ufficio

Che la presente deliberazione

DISPONE

> VENGA PUBBLICATA mediante affissione sull’Albo Pretorio on line,
per n. giorni consecutivi (ari. 124-comma 2 D.Lgs. N 267 2000)

ATTESTA

che la stessa deliberazione

E’ STATA DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBJLE (ad. 134 - comma 4
D.Lgs. no. 267/2000)

to Paolo De

~5QaQo
Pao

1 0 110V 2O2~
Pubblicata sull’Albo Pretorio on —line in data con il n.
(arI. 32 c. I legge n. 69/2009)

Il RESPONSABILE
del SE’ITORE AMMINISTRATIVO

eri~a~aOliv~


